
 COMUNE DI  
Stazione di Soggiorno e Turismo - Città della Musica 

           PROVINCIA DI SALERNO - Via San Giovanni del Toro, n.1 - 84010 Ravello (SA) 

 

LA GIUNTA MUNICIPALE 

Oggetto: Contributi di Solidarietà sociale per emergenza Covid19 – destinazione di spesa a 

carico del bilancio comunale.  

Premesso che 

- questa Amministrazione ritiene doveroso intervenire a sostegno dei concittadini che 

versano, anche a causa dell’emergenza Covid19, in precarie condizioni economiche, 

elargendo agli stessi un contributo assistenziale per fronteggiare la complicata 

situazione; 

- sono pervenute numerose richieste di apporto economico da parte di concittadini che, a 

seguito del momento emergenziale, sono in estrema difficoltà nell’affrontare le più 

elementari spese correnti della vita quotidiana; 

- nelle precedenti previsioni di bilancio, l’Amministrazione ha destinato appositi 

stanziamenti nella missione 12 – riferita ai diritti sociali, politiche sociali e famiglia, in 

particolare il Cap. 7100.  

Dato atto che 

- si è provveduto, in occasione dell’emergenza Covid19, ad elargire contributi assistenziali 

sotto forma di buoni spesa per solidarietà alimentare, in ossequio alle prescrizioni definite con 

ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile 

n. 658 del 28 marzo 2020, previ provvedimenti giuntali di definizione dei criteri di 

assegnazione. 

Vista la “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” n. 

328/200, che reca disposizioni in materia assistenziale e che prevede un sistema integrato di interventi 

e di servizi sociali, nonché la valorizzazione ed il sostegno delle responsabilità familiari, teso a 

riconoscere e sostenere il ruolo peculiare delle famiglie nella formazione e nella cura della persona e 

nei momenti critici e di disagio. 

Considerato che  

- la sopracitata previsione normativa, all’art. 6, comma 2, lett. e) attribuisce ai Comuni la 

definizione dei parametri di valutazione delle condizioni di priorità per l’accesso alle 

prestazioni sociali e ai servizi e all’art. 25 stabilisce che la verifica della condizione economica 

del richiedente è effettuata secondo le disposizioni previste dal D. Lgs. 109/98, così come 

modificato dal D. Lgs. 130/2000; 

- a seguito dell’emergenza Covid19 con provvedimenti giuntali, si stabilivano i criteri per 

l’assegnazione dei buoni spesa ai beneficiari, tenendo conto, altresì, in via residuale dei nuclei 

familiari di reddito di inclusione o reddito di cittadinanza, sulla base dei bisogni rilevanti 



nell’ambito dell’analisi preliminare o del quadro di analisi, con priorità per chi fruisce di un 

minore reddito; 

- nello specifico, la categoria dei soggetti già assegnatari di sostegno pubblico fino ad un 

massimo di 600,00 €/mese veniva collocata in graduatoria successivamente a coloro privi di 

qualsiasi sostegno pubblico, tenendo conto dei criteri previsti per tutti i beneficiari (nucleo 

familiare in abitazione con canone di locazione, presenza di soggetti affetti da patologie 

croniche nel nucleo familiare e numero di componenti del nucleo familiare); 

- in particolare, con Deliberazione di Giunta Municipale nr. 44 del 06/04/2020 si stabilivano i 

seguenti criteri per l’assegnazione ai beneficiari: 

 istanze di parte dei residenti, che si trovino a non avere risorse economiche 

disponibili per poter provvedere all’acquisto di generi di prima necessità, che devono 

rientrare in una delle seguenti casistiche: 

 nuclei familiari monoreddito il cui titolare ha richiesto trattamento di sostegno al   reddito o 

il datore di lavoro ha richiesto ammissione al trattamento di sostegno del reddito, ai sensi del 

D.L. 18/2020 (Cassa integrazione), o il datore di lavoro abbia sospeso e/o ridotto l’orario di 

lavoro per cause non riconducibili a responsabilità del lavoratore; 

 nuclei familiari con redditi unicamente o prevalentemente da lavoro stagionale nel corso del 

2019 ed eventualmente beneficiari di Naspi; 

 persone che non sono titolari di alcun reddito;  

 in via residuale, nuclei familiari beneficiari di Reddito di Inclusione o Reddito di 

Cittadinanza, sulla base dei bisogni rilevati nell’ambito dell’analisi preliminare o del quadro 

di analisi, con priorità per chi fruisce di un minore beneficio. 
 In caso di situazioni particolari, di una relazione socio – ambientale a corredo 

dell’istanza di parte dei residenti. 

 

All’uopo sarà predisposto dal Responsabile del Servizio Affari Generali specifico avviso e relativa 

graduatoria, secondo i sottoelencati criteri: 
 

 CRITERI PUNTEGGI DA 

ASSEGNARE 

I.  Nucleo familiare in abitazione con canone di locazione   5 punti 

+0,5 punti: canone di locazione 

superiore a € 600,00  

II.  Presenza di soggetti affetti da patologie croniche nel 

nucleo familiare 

5 punti per ogni soggetto affetto 

da patologie croniche 

III.  Numero di componenti del nucleo familiare 

 

 

1 punto: sino a 2 persone 

2 punti: da 3 a 4 persone 

3 punti: oltre 5 persone 

+1 punti: per ogni minore sino 

a 3 anni.  

+0,5 punti: per ogni minore 

oltre i 3 anni; 

IV.  Soggetti già assegnatari di sostegno pubblico fino ad un 

massimo di 600 euro/mese (cassa integrazione ordinaria 

e in deroga, stipendi, pensioni, pensioni sociali, pensione 

di inabilità, reddito di cittadinanza, contributi connessi a 

Questa tipologia di soggetti 

viene collocata in graduatoria 

successivamente a coloro che 

sono privi di qualsiasi sostegno 

pubblico, tenendo conto dei 



progetti personalizzati di intervento, altre indennità 

speciali connesse all’emergenza  coronavirus ecc.) 

criteri di cui ai punti da  I fino 

a III 

 

 

- il buono spesa è una tantum e l’importo è determinato come segue: 

 

COMPOSIZIONE DEL NUCLEO 

FAMILIARE. 

IMPORTO 

Nuclei fino  a 2 persone  € 300,00 

Nuclei da 3 a 4 persone  € 400,00 

Nuclei con 5 persone o più € 500,00 

Nuclei beneficiari di altro sostegno pubblico fino 

a € 600,00 

€ 150,00 

 

- con Deliberazione di Giunta Municipale nr. 47 del 16/04/2020 si stabilivano, altresì, i seguenti 

criteri per i soggetti già assegnatari di sostegno pubblico fino ad un massimo di € 600,00 e, 

per questi, l’importo da destinare era determinato come segue:       

COMPOSIZIONE DEL NUCLEO 

FAMILIARE. 

IMPORTO 

Nuclei fino  a 2 persone  € 150,00 

Nuclei con più di 3 persone  € 250,00 

Nuclei con minori € 300,00 

 

Considerato che 

- si ritiene opportuno, procedere ad una specifica destinazione della somma di € 20.000,00 per 

garantire una sussistenza economica ai soggetti in effettive condizioni di difficoltà economica; 

- è previsto, nel bilancio di previsione 2019/2021 un apposito stanziamento di bilancio nel cap. 

7100, appartenente alla missione 12 – di cui a forme di sostegno e sostentamento economico; 

- ai sensi dell’art. 12, comma 2, legge 241/90, l’amministrazione ha il dovere di indicare, con 

il provvedimento attributivo di vantaggi economici, i criteri e le modalità osservate nella 

ripartizione di essi. 

 

Dato atto che 

 

- sul seguente provvedimento sono stati acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile, di cui 

al D. Lgs. 267/00.  

Visti 

 

- lo Statuto Comunale; 

- il D. Lgs. 267/00; 

- la Deliberazione di G. M. nr. 44 del 10/04/2020; 



- la Deliberazione di G. M. nr. 47 del 16/04/2020; 

- Sentenza Cons. Stato, sez. III, n. 2725 del 2019. 

Con votazione unanime, resa nelle forme di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni che precedono e che qui si abbiano per ripetute e trascritte: 

1. Concedere un contributo economico per fronteggiare le precarie condizioni sociali ed 

economiche – emergenza Covid19, ai soggetti beneficiari secondo i criteri sopracitati, 

anche con riferimento ad istanze già presentate (emergenza Covid19) e purché successive 

alla designazione dei criteri e che non sono state soddisfatte, nonostante aventi diritto, 

per mancanza di iniziali fondi; 

2. Precisare che  

 i criteri sono stati già definiti con precedenti deliberazioni di questo organo, in 

particolare con Deliberazioni di G. M. n. 44 del 06/04/2020 e n. 47 del 16/04/2020, 

nel rispetto dei principi di proporzionalità e di gradualità dell’azione 

amministrativa; 

 applicare gli stessi criteri sostanziale fra i beneficiari; 

3. Imputare la spesa di € 20.000,00 al capitolo 7100, già destinatario di forme di assistenza 

sociale; anche per l’assegnazione di un contributo economico garantisce parità di 

trattamento ed eguaglianza 

4. demandare al Responsabile del Servizio Affari Generali di porre in essere gli atti 

consequenziali al presente atto; 

5. dare atto che l’istanza dei richiedenti avrà valore di autodichiarazione ed in quanto tale 

soggiace alle previsioni di cui al D.P.R. 445/2000, fra cui responsabilità penali per 

dichiarazioni mendaci; 

6. dichiarare il presente atto, immediatamente esecutivo, ai sensi dell’art. 134, co. 4, del D. Lgs. 

267/2000, stante l’urgenza di affrontare l’emergenza Covid19. 

 

 

Sulla presente deliberazione hanno espresso pareri favorevoli, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del 

Tuel, i seguenti responsabili: 

- Per la regolarità tecnica: Responsabile AA. GG. 

Dott. ssa Maria Cecilia Mansi 

 

 

- Per la regolarità contabile: Responsabile Finanziario 

Dott. re Giuseppe Marruso 

 


